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“This rela+onship at the heart of health care has been a constant across cultures and 
centuries, and I believe it must remain central to medical prac+ce even as medicine evolves”

John Noseworthy, M.D. NEJM 2019



Abbiamo consapevolezza, ci preoccupiamo, di quale 
distanza si interpone  tra noi e i pazienti?

E come loro la percepiscono?

Ne avver9iamo piena  contezza e 
ci sconvolge, 
quando noi passiamo………. 



Nel 21° secolo, i medici negli Stati Uniti sono sempre più presi t8a i 
conce9i cont8astanti di medicina come professione umanitaria e 
assistenza sanitaria come a9ività competitiva.
John Nosewor+hy, M.D. NEJM 2019

E’ la nostra una professione umanitaria? 



Assenza di senso 
della malattia ?

Di fronte a questa situazione 
gli esseri umani sanno 
reagire, creando senso 
laddove il senso naturale ha 
fallito. Curano anche laddove 
la guarigione risulta 
impossibile e producono 
solidarietà e gratuità. 
Vito Mancuso, Repubblica 29 
febbraio 2016



La nuova definizione presentata nel 2011 
definisce la SALUTE come “la capacità di 
ada+amento e di auto ges3rsi di fronte alle 
sfide sociali, fisiche ed emo3ve”. 



La cura sorge solo quando l'esistenza di 
qualcuno ha importanza per me.

Cosa vuol dire “curare”?

Cura include due significati di fondo intimamente legati tra 
loro. Il primo è l'atteggiamento di vigilanza, di sollecitudine 
e di attenzione nei confronti dell'altro. Il secondo è quello 
di preoccupazione e inquietudine (responsabilità*) perché la 
persona che ha cura di un'altra si sente coinvolta e 
affettivamente* legata a questa.

*NDR nota: dal latino: professus cioè, propriamente, che ha dichiarato 
apertamente…. all'identitaria vocazione del come stare al mondo

La relazione di cura: perché è importante 
“esserci” Sabrina Cipolletta Uni PD 2013



Cosa vuol dire “curare”?
l’affinità etimologica tra i termini Behandlung (curare) e Hand (mano) per 
evidenziare

l’importanza del «palpare [e] 
tastare con la mano il corpo del 

malato» 
Hans-Georg Gadamer1993



"Màcc de le ure”
1581 Sinergica

Continua 

Simmet/ica

…parafrasi perfetta della relazione 
di cura in cui paziente medico sono 
del tutto alla pari.. ?????????



Maggiore è l'incertezza che circonda le opzioni… maggiore 
è l'ambivalenza del clinico circa la scelta "giusta….

«un’amicizia tra disuguali»
(Ippocrate, scuola)

…e maggiore sarà la probabilità che al paziente venga 
chiesto di prendere la decisione.



La vera sfida, in ordine al tema dell’etica della cura, è tenere 
insieme asimmetria e reciprocità. Non si deve identificare 
univocamente la reciprocità con la simmetria (che implica il 
medesimo livello nella relazione) né l’asimmetria con l’assenza 
di reciprocità:

reciprocità asimmetrica 

Luigi Alici 2018

Renè MagriAe
1937

un’autentica partecipazione 
a un orizzonte comune
entro un dislivello di funzioni. 



gentilis «che appartiene alla gens, cioè alla 
stirpe», poi «di buona stirpe»
Amor, ch’al cor gentil ratto s’apprende

La gentilezza custodisce il segreto per instaurare 
relazioni solide, autentiche, di fiducia, che ci aiutano a 
conseguire i risultati desiderati in tutti gli ambiti della 
nostra esistenza privata e sociale. 

Non ha niente a che vedere con la manipolazione né 
con l'essere ben educati o manierosi.

La gentilezza è un bene complesso e potentissimo, che appartiene 
a ciascuno di noi, ma che va riscoperto e praticato 
quotidianamente, perché porti i suoi frutti migliori.



Messaggi chiave
•Alcuni linguaggi comunemente usati nell'assistenza sanitaria 
determinano irascibilità nei pazienti, li rende passivi o li incolpa 
per scarsi risultati
•Tale linguaggio influisce negativamente sulle relazioni 
paziente-curante ed è obsoleto
•La ricerca è necessaria per esplorare l'impatto che tale 
linguaggio potrebbe avere sui risultati dei pazienti
•I medici dovrebbero considerare come il loro linguaggio 
influenza gli atteggiamenti e cambiare se necessario



December 31, 2005, at age 97, Dr. DeBakey suffered an 
aorLc dissecLon

The operaLon lasted seven hours and required a 
complicated postoperaLve course, including 

eight months 
in the hospital

COMPLESSO (CUM PLEXI) dal latino dal latino plecto

INTRECCIARE



Francesco Longo Monitor 2011

Insieme = rete sanitaria 
Cure primarie Ospedale Sociale



Defining “Pa*ent-Centered Medicine”
Charles L. Bardes, M.D.

The New England Journal of Medicine
march 1, 2012

“the patient has become a shuttlecock”



Quanto «contano le nostre cure?

La nuova definizione presentata nel 2011 
definisce la SALUTE come “la capacità di 
ada+amento e di auto ges)rsi di fronte 
alle sfide sociali, fisiche ed emo3ve”. 



Il medico del 10%



-5mesi di vita
al KM



E in quei giorni duri, 
soffer/, abbiamo

scoperto che possiamo
parlarci……..

Insieme





Si può «vedere»
la relazione?

Le regioni cerebrali attive 
sono mostrate a colori, 
sia nella madre che nel 
bambino

grazie


